
CONFLITTO DI INTERESSI 

SI1323 – GENNARO SANGIULIANO-MINISTRO DELLA CULTURA - PARERE POST CARICA 
 
 
Roma, 6 febbraio 2025 
 
 
Oggetto: richiesta di parere relativamente al regime delle incompatibilità post carica ai sensi dell’art. 2, comma 4, 
della legge 20 luglio 2004, n. 215, recante “Norme in materia di risoluzione dei conflitti di interessi”, pervenuta in data 
20 gennaio 2025. 
 
Egregio Professore, 
 
in data 20 gennaio 2025 è pervenuta in Autorità una nota, con la quale la S.V. richiede un parere in ordine alla 
compatibilità tra la carica di Ministro della Cultura, da Lei ricoperta sino al 6 settembre 2024, e l’assunzione della 
carica di componente del Comitato per le celebrazioni dei 2500 anni di Napoli (“Neapolis 2500”). 
In relazione a tale richiesta l’Autorità, nella riunione del giorno 4 febbraio 2025, ha deliberato il seguente parere. 
La fattispecie in esame è da ricondurre all’articolo 2, comma 4, seconda parte, della legge n. 215/2004, in base al 
quale “l'incompatibilità prevista dalle disposizioni di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1 perdura per dodici mesi dal 
termine della carica di governo nei confronti di enti di diritto pubblico, anche economici, nonché di società aventi fini di 
lucro che operino prevalentemente in settori connessi con la carica ricoperta”. 
In base a tale disposizione normativa, i divieti di cui all’art. 2, comma 1, lettere b), c) e d), della legge, concernono:  
• l’assunzione di cariche e uffici, nonché lo svolgimento di altre funzioni comunque denominate in enti di diritto 

pubblico anche economici; 
• l’assunzione di cariche e uffici, nonché lo svolgimento di altre funzioni comunque denominate ovvero l’esercizio di 

compiti di gestione in società aventi fini di lucro; 
• l’esercizio di attività professionali o di lavoro autonomo in materie connesse con l’attività di governo, di qualunque 

natura, anche se gratuite, a favore di soggetti pubblici e privati.  
In proposito, si rileva che, sulla base delle informazioni allo stato disponibili, il Comitato in questione appare 
presentare le caratteristiche di un ente pubblico di natura culturale e, in quanto tale, appare rientrare tra le esclusioni 
di incompatibilità di cui all’art. 2, comma 1, lett. a) della legge n. 215/2004, il quale fa riferimento all’art. 1, comma 2, 

della legge 13 febbraio 1953, n. 601.  
Nel caso di specie, l’Autorità rileva, inoltre, che per la carica in esame non sia prevista alcuna remunerazione. 
Alla luce di quanto sopra esposto, si ritiene che, allo stato attuale, non emergano incompatibilità in merito 
all’assunzione della carica in esame.  
L’Autorità si riserva di valutare la persistenza dei requisiti che escludono l’incompatibilità dell’eventuale nomina nel 
Comitato con il precedente incarico di governo, alla luce della definizione puntuale dei compiti e delle modalità di 
funzionamento del Comitato come saranno definite nel decreto ministeriale cui fa riferimento il DL n. 113/2024. 
Si rende noto che il presente parere, ai sensi dell’articolo 23, secondo comma del Regolamento sul conflitto di 
interessi, è soggetto alla pubblicazione sul bollettino dell’Autorità, salve “eventuali esigenze di riservatezza 
motivatamente rappresentate”. 
Si chiede pertanto alla S.V. di comunicare a questa Autorità, entro il termine di 15 giorni dal ricevimento del parere, la 
sussistenza di eventuali esigenze di riservatezza, motivandone le specifiche ragioni. 
 
Distinti saluti. 
 
 

 IL SEGRETARIO GENERALE 
Guido Stazi 

 

                                                           
1 I membri del Parlamento non possono ricoprire cariche o uffici di qualsiasi specie in enti pubblici o privati, per nomina o designazione del Governo 
o di organi dell'Amministrazione dello Stato. Sono escluse dal divieto le cariche in enti culturali assistenziali, di culto e in enti-fiera, nonché quelle 
conferite nelle Università degli studi o negli Istituti di istruzione superiore a seguito di designazione elettiva dei Corpi accademici, salve le 
disposizioni dell'art. 2 della legge 9 agosto 1948, n.1102. Sono parimenti escluse le nomine compiute dal Governo, in base a norma di legge, su 
designazione delle organizzazioni di categoria. 


